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DISCOR.SI 
B R E V I, E T' F A C I L I 

SOPRA TVTTI I MISTERII . 
DEL SANTISS. ROSARIO, 

Con altre Com~oGtioni .Spirituali 
Compofli ad ;nfl"t{~ a'pna ~~ ona,~ 

del Corpus Domini. . 
p ERG I V Licl C E S A R E D A L L A 

'l; Il o~ I •• 

CO" 7nd aggionta di tre Orft;oni polle;/I fine 
. d'ogni cinque M ifterii. 

SECONDA I~PRESSIONE. 

h !ologna, per gli Hmdi di Gio. Ro(,. , 1'1&; 
COfil tlmr<., ... Ili' S'1wi'if';. 
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PROEMIO: 
ONO tutti j più fanti huomi~ 

nid'opinione,chen6li poC
fa. pienamente guftare la dol 
cezzadella. diuina cotempla 

tione,lè prima non fi và medi rado Chri.J 

ilo noitroSig. humanaro, cioè gl'atti, i 
eoltumi, le Vìrtù, 1e.PalIìoni, emolt-al"; 
tri benefici fatti d noi dà elfo Chrifio Re: 
dencore. A qllefio buon fine è 1Iata nella. 
pl'efenteopera dHlinta la Vira,PalIione, 
e Morte [ua. in queil:i Articoli, econ tale 
ordine, che applicando il Chri.ajanoà 
ciaCcheduno Articolo la deuora mente, 
s'infiammerà no (010 all'amore della di
uinid,ma. ancora ne cauerd vn'efficace 
modo di meditare, ed' orare inlÌcme. Il 
quale modo di orare lì.chiama Ro{ario, 
j cui (anti MiHeri j ciafcuno piaméteco
tépIando,ne trarrà frutto di c6[olatione, 
ed'eternafalute. A 1, SA .. 

- -> 
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SALVTATI·ONE ALLA 

.BEATA VERGINh. 

~~l,'~~l V E faerata ~er~inefoperna, .'. 
· \ ~rf ~~l .Aue M adredt DIO figliuola, f!} . ~ 
· ~~~, fbora; ...... ~. ~ Jf 'lI-< 

": . • Aue J(egina ,ìin cui il S olfi pofa J 

J, Aue de l alto Thron focella eterna. 
, Aue Donna felice, e flmpiterna, 
, Auegemma celefte,e preciofa. 

• Aue t5l1 adunna [anta ,e gloriojà, 
· Aue Diua regal)ch'ogn'vn gouernll. 
e,,-1ue felicità del fommo C horo, . 

.. cAue gaudiO,e letùia de' peati, 
cAue Iplendor de l' alta e5Yonarchjll~ 

Aue de' C hriflian ricco Theforo; • .' •. ", 
· Aue flella,cheJplende in tutti i lati, 

Aue confolationde l'alma mi"", 
Aue Iv.! a.dre rM aria, . 

6peran~a,e ben di tutti ipeccatori,.. ., t 
HapPìpietà dlnoflrìgrat4i errort. 

ao .. 

) 

ROSARIO GAVDIOSO. " 
II prirno Rofario, ,detto Gatsdiofo, 
" ,I qua! COfJtient in Je .cinque 

Mifterij, cioè . 

L' Ànnonciatione d~ll' AngeIoj ; 
la V iÌ1tatione di Helifabcth, 
La Natiuirà del S. Giefu Chrifto. 
L'Oblatiopenel Tempio. 
Et come fu trouato dalla Madre 

in mezo de' Dottori. 
~ . . 

N e i quali Mifl:erij,fì contiene la vi 
ta di eilo Sig. GJefu Chrifio, fi
no alla fua amara;& crudelifsi .. 
ma Pafsionc:. 

zm. · 
~ I 
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ARGOM'ENTO 

DE I PRIMI MISTERII 
D ETTI GAVDIOSI. 

E, contemp'Ation; alte, ~ 
deuote 

~'J ii defcriuon JeI1\.of$. 
riofanto, .'. 

~_ A"iò ,hi ltg~t,pog;. in 'r~ , 
_t"1:3mf-'!l~ "i note _r • 

Il!"n M ;fltr~ meditAre "''l"Anto ; . -
Che in queflo bel tjit,rdin ,o~litr Ji pllt1t~ . 
LA 1\.,O[A)ll gigtto,il eneo" L'Amaramoì 
E oe" I1.lmlJ jida,che nuoglit" prm~ , ' 
F,li", e litt. [opr. il O,lo .1'mde~ 

, 
PA"; \ 
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PATER NOSTER. 

D,AL Rè del Cielo i Patriarchi fanti " 
. Brama,ch'd 'madi in terra il Salwtore, 
Q!!.al ponga,fine à i lor amari pianti • 

.ANt M IIri.,. 
Sotto varie figure :ì.' noi li monra, 

Che Maria fola portarà quel frutto, 
,çhe.fia agion de la falute noRra_ 

- ANe M tiri.,. 
Da'Profeti ab antiquo tu preuifto, 

C\lç nel [aerato Ventre Verginale, '" 
Per faluar noi,doucua nafeer Chruro. 

,. , ' ANe Mdri.,. : 
D'al Meffitgiercelefte a Giouachino 

Fù annonciato,ch'd[o hauria vna'FigliaJ ,~ 
Qa.al !aria Madre à l'alto Rè diuinoe 

ANi }.IiI,i,,_ 
Nel ventre d'Anna fu fantificata 

G.!!.dla innocente,e pura Pargoletta, 
}.tladre del peccator noftra Auuocat.., , 

ANe N A,ill. 
Nafce l'immacolata VergineUa, ì 

Salute,e fpeme di tutti i viuenti, 
Nofuo rctugio,;uida,porto,e fteIIa~ 

:.!. -1 
\ AllI 

2 3 4 5 6 7 8 9 

1'7 ':1) , 

I~ ii /" .AUt M "ri". 
\ ~./Vie,n tenerella al Tempio apprdentata 

, 

~cll:a [anta Fanciulla)& cll! il core 
, Confacra,e dona i Dio~che l'ha creata. 

,/ Aut M "1""_ 
Con fue huon'opre,e fue maniere fame, 

Col caldo orar ,col cor fincero,e puro " 
Da d(empio,e normaà'l'altre tutt~ quate. 

.Allt M ",i". 
Nel, Canto Vecchiarcl fpofata viene ' 

La gran Madre di Dio)qual'pcr gouerno 
La ferue, honora, l'ama,e la mantiene. 

" , ' .. ' ' ,.Alle M "ri". 
Per la fua humiltà fù fu nel Ciclo 

Pèr Madte eletta del Fig liuol di Dio, 
Ch' in lei prender doueua il mortai velo., 

AMt JI ~"'''. 
Dal fedel.Mctfaggier fù annunciata, 

DiCendo à lei i Aue di grada pien!, 
Alhot'dal fanto Spino tù obombrata. 
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. PATU Non'd. , " D A' fanti Padri in mente fu preuillo 
I . L'altl Nariuità del Precurfore, 

Q!.alla venuta predicò di Chrifto • 
.IINt M 4ri4. 

Il 

Annontiato viene à Zaccaria, ( Zl~ 
Ch'elIo hauer douea vn figlio in [u vechiez 
Che fopra ogn'altro à Dio grato faria. 

411t M "r;~. 
A vifirar la C2ra fua Cognat3 

Vi Maria,poi ch'intende,che d'vn figlio 
Nel vcntrc)bcn che vecchia cra aggrauata. 

Allt M "ri~. 
" Si falutan& infieme,e con amore 

A Dio rendono lodi) e fa Giouanni, 
Nel ventre riuerenza alRedentore. 

Alle M. IIrj~. 
Cooofce He1ifabcth cifer Maria 

Madre del gran rettor de l' vniuer(C), 
. E Ce le inchina riuercnte,c pia. 

Alli M IIrill. 
~ìIaceltfte,e rant:! Verginella 

Magnifica iISign~rc,e li dà lode 
CoJll puro (orea c con humil fiuella.: 
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Alle Mari". 
Q!!iui laudando, e ringrandando Dio. 

Stan le due Donne glorio[e,e fante, 
COllIDente pura,e cor'humile,e pio. 

A.lle M /l.rltI. 

Nato Giouanni,ne le fante braccia 
Maria l'accoglie, e con fom!Da alI.e'grezza 
A fe lo firinge,e caramente 11 baccla. 

Allt M.tr;.t. 

Circondino il fanto Precur[ore, 
Onde n'ha gaudio tutta,la Giudea, 
E ne dan lode à Dio con tutto il cuore. 

Allt M4r;4. 
O miracol di Dio, ch'à la nouella ,, ' 

Del nato figlio, à Zaccharia. ritorna 
Il parlar,ch'eramuto,e,lafauella. 

AMt MArl4. 
'Con lagrimc,e dolor lafcia Maria 

La fua Cognata, e al caro albergo torna; 
Contempla illor amor'Anima pia. 



PAT:l1l NO!T!~. 

P 
E.. il peccat~ del prim~ Parent~ .' . 
Difpone IddIO madare tI propriO P1i:bS. 

In tcrra, per falu:!r l'humaha gente. . 
Aut M drt" • 

p rega la Santa Vergine il diletto 
Padre,che sì com'eHa è intatta,e pura, _ 
Così à Giofeppe toglia ogni fofpetto. 

- .A., M",i4. 
Vanno per farli Ccriuere al Prefetto • • 

D'Augufto, & in-Bethlem dI'endo gIUntI, 
Qci partorifce il Santo,Pargoletto• 

.AIJ~ ].I """ • 
Fra due animali in baffo,e vil P!efeppe. 

Nafce l'vnico Verbo(ò grand'amore) 
Con Maria fola,e'l vechiar~l Giofeppe •. 

ANt MArt". 
Inuolto viene il picciolo Bambino 

In pouer panni da la cara M~dr~.. ' ~ 
. O che grand'humilta d~l Re Dlumo • 

.Alle M "rl4 • 
Cantan gl'Angeli Fanti.; G.lo~ia à I?io, 

E pace; in tetra a tutti gli v luentl, . 
C'hanno il cor puro ,e fanto,c buon dcfio. 

3 4 5 6 7 8 9 

Alle M "r;4 • 
O che verli doIciffimi e canori 

S' vdiron quella no;te facra, e Canta,. 
Q!!.aodo apparuero gl'Angeli à i pafiori. 

Alle M4,i". 
Mir3.c~'lo[amente il latte impetra 

Mana,e'l piciolliglio ciba e parce • 
Ne dal voler di Dio gia m~i s'arrc;ra. 

ANt MArtlt. 

Contempla Ani~a pia q~anta allegrezza 
Hebbe la Vergmella, e l famo Vecchio, 

'\' V dendo canti di tanta dolcezza. 
AMt M"r;A. " 

Circondi no Chri~ come il Santo 
Nonrio 10r diife,fan nomar GI ES v 

. A cui s'inchina il mondo tutto qU;i~tO. 
.lIMe M AriA_ . 

G~idati da vna fiella rìlucente . . 
Vennero ad offrir Mirrha Òro & Incenfo 
I fanti Reggi ~ Chrifto o~ni po~ente • 
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P A T i I, N o $ 'J'1l l. 

V Vole,il Sig?o,r,chedopò,di quaranta. f 
l Vadl Marta.a l'rcfentarlì al Tempio, 

Per render lodi à Diod~ gratia tanca"'! ~ . 
,,1II( M 4TIII. 

V2 il [amo Vecchiarel con la Confolle . ; 
Al Tempio {acro fempre,meditando 
Gli alti Millerij dr l'eccelfa corte" 

Allt M"TÙ. 
Offerifçe Maria diuotamcnte 

II picciol figlio alfanto Sacerdoto, ; 
Per oaèruar la legge intieramenre. 

AII( M IlTitt. 

Conolce Simeon'i! magno Iddio, 
E grida,ecco Signor,ch'io fon al fine, 
PQi che villo ha queft'occhi !l Signor tnio. 

Aue M "ti". 
Lod'Anna Profetelfail Saluatore, 

E lo fa noto à tutri,edice quefii 
Deu' elIèr de le genti il Redemore. 

, Alle M ~TÙ. 
Comanda in fogno al fanto fuo cuftode 

L'Al1ge1,che col Bambin fugga in Egitt(J 
Per fchiuar l'empia crude1d d'Herode. ' 

l~ 



AtJt M4rì.t. 
Fa riuerenza à Chrifto nel pafI"agio '., 

La pahna,e giù fi piega à darle ~1 ~ruttO, , 
Che'} tuo Fauor cono[ce al Dmm ragglO • 

.Allt M tJritt. 
Cadono à l"arrioor del Rè fuperno· 

Tutti gl'Idoli in terra,e v.ano in polue, . 
A confufion del Rè del cieco Auerno • 

.t1tteM Aria. 
Fa il fce1era~o Herodc à le fue genti, . . 

Per dar la morte'al benedetto Chn{lo •.•. 
Dar cruda)& arpra morte à gl'InnocentI. 

Aue Mllr;a. 

Per dare al piccio16g1io gli alimenti 
S'aff~\tic3.tìO i Santi Genitori; 
'0 fatiche foaui,ò dolci fienti. 

Alle MAri4. 
~orto Herodé,Gio[t:ppe fa ritorno . 

Con la Madre,e col Figlio in compagnia; 
A la fua patria à far nuOUO foggiorno. 

6 7 8 

, . 
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'0 pAYJnt NO~,.!!l· 

V Vole il gra Padre eterno ,che'fuo Figlio 
Sia nottro vero MaUro ,e Precettore, 

Ne fàçcian nulla [enza il [uò conlìglio. 
Aue M AriA. 

ni dodki anni difputa nel Tempio 
Il mio Signore,e confonde la [ett~ 
De l'HebraUmo [celerato,& emplO. 

Attt M4rll/. 
Si fa dare il Batteumo da Gi?uanni, 

Per dimofi:rar,che [en~a l acqua [acra 
Non può l'homo falir fu gli alti [canni. 

Aut M ArIA. 

-Nel di[<frto è tentato il Redentore _ 
Dal Regnator de le p~rdllte genti; 
Ma confu{o ne fugge Il tentaeore: • 

Aut M IlriA • 

A le Nozze cangiar ~a rac,qua in ~in~, 
Con gran flupor dI tutti I conUlea,el,' 
Come Signor del Gtelo alto,e DlUlnO. 

Aut M Ar;A .. 

,Elegge C"hrino dodici co~pag~i, . 
E à predicar gli ~anda a va,ne genti . 
Fcd~u de le lor alII\e amplI §uadagm• 

5 6 7 8 9 

. Aut M ""itt. 
Transliguralì Chrifio fopra iI Monte 

Con tant.a gloria che via più del Sole 
Rendea iplendor la fua diuina fronte. 

Alle M,4"iA • 
Predica il Buon Giesù con tal dottrina 

Ch' ?gn'vn ~orre af~oltar le fue par~le, 
Ond el fa de lor con alta rapina. 

, • Afie M AriA. 
Va lO cafa di Simone à la gran cena 

Il Redemore,e fà la peccatrice 
Degna de la [ua gratia alma,e ferena. 

ANe M Itrt" • 
Sana Ciechi,Affidrati,e Sordi e Muti 

P lì , " er ua propna vircù,da vita à Morci 
Con fegni non mai più da alcun vedu;i • 

. Allt M ",..ù. 
A l'alta voce d~l gran Rè fuperno 

Lazar quatnduano in vita torna 
li al tin lo guida fu nel Regno et:rn". . 

Il fine de i Mifierij GaudioU. 

~~~-'~ 
ft~""")~tfA) 
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Oratione Capra tutti i cinque Mifterij Gaudiofl; 

alla Beati[s. Verg.Maria dopò quelli recitati. 

\
~~I Bati[sima Yergi ••• or ......... .,. co, •• a 4.1-
(~ le Ver~i!'li,& g/oriofì(sima madre di Dio M" 
~ yia,io ti prego per quefle ineffìlbil,J& memo .. 

t-a7Jde allegrezze. che tù nel tN9 l',,ri(simo cuore [enti
fti,quando primieramtte quello eurno '1erbo di Dio nel 
tuo "Ierginal "Pentre dall' Arcangelo annunCIAti' conce
pì/li. ~a»do MaireJel Signore dtC Santa El,[abetta 
all' improui[o cbiamar ti [c"tift;.~ando il Saluator no 
firo dal tuo incorotto "Puro in 'lUCUIS [acratifsima notte 
partorifii:con [R[cia il cmfifli,& con le tue tnamelle lo 
lattafti, & da, paflori come Dio adorato lo "Peclelli. 
~4ndo [acefti iII; circoncidere ,e'l "ome di 6iesù gl'in:
ponefti• !{uando da ì Magi d'Oriente con dO'1Si cffere ado 
rato lo mirafli.-Q..ul1.ndo lui riponendo nelle braccia del 
. '1eCChlO Slmeone con aperta "Poce Saillator m.nddo G" 
Dio cbiamarfi "PdiPì,& per quella allegrt'{'{II,:llafi.e 
tjuando nel tépio lo ritro"afii;cbe IfNeno ~[arìo,che ;9 
le tue allegre'{'{c rimébrando bò recitati io 1,0nore del 
figliuol fUO,& della maefld tlla,tu Vergine Bellti{,im" 
Accerti> & al tuo figliMolo o'lmipotet1te da mi" p4rte ,. 
f)fferi,da lui impetrando, cbe ,'alcuna cortI bò commtp. 
per negl'gé'{4 j" recltarlo,egli mI pmJo,.,,& t/. i l iù ffÒ 
co!:cda)cb' ,o goda Il frutto di tJltte qJlcUe indulgnJ'{t. 
tbc i Sumi 'Pontifiet bano conceduto,l t,mi c6IoTo"ilc llt 
reciteranno. Per eund~ Chrilhl Domin" noLìrii,&c. \ . . »-O~ 

RQSARIÒ DOtOROSÒ~
J J fecondo Rofario è detto D%rafo > 

doue~ tratta de' cinque Mijte-
ro/ penofi det noftro Sig. 

Gttju Chriflo,cioè. 

. ' 
II primo l'adoratìone nell 'Horto . 
Il iècondo la Ragellatione alla C~ 

lonna. 
Il terzo la coronatione di Spine, 
Il quarto quando portò la Croee,' 
Il quinto quando fù erocinfIo. 
Et in quefiHì deferine tutta la fu!. 

ama~ifsima Pafsione,Gn' alla fua 
{epoltura. . 

I 
( 
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AR.GOMENTO 
Del fccondo Rofario ,detto 

Doloro[o. 

1) 

E fiate litte fon le parti 
ii prime . 
. ~J Di q"ejii alti v1fiflaij, 

J ptCC atore ; , 
Hor' incommcian le Jo. 

lenti rime 
IJt t aIPr t& p4 fiiov del1\.!dentore. 
FIJ,~nquecb'eIl4 'i~ltuo,or s'imprime; 
f prePrarAti ",l pianto,& al d,lore, 
Cktnonper alt" ;nCroce!ùleu4tl, 
"he 1fT Iii colpiI tUII,ptl tuo peccata. 

I I 
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PATl'lR NosnR. 

D Al Padre cterno vien mandato Chrifio. 
In terra à patIr pena,Croce,eMorte, 

Per f.1r de l'Alme nofhe al Ciclo acquifioa 

,dN( Marld. 

Entra, ne la Cittade il Saluatorc; 
E cridar s'ode benedetto 6a 
Colui.che vicn nel nome del Signore. 

Aflt M "rid. 

Fanno conliglio i ~cribi,. c Farir~i . 
Di dar la morte a Chrlfto;e GllIda Ingrato, 
Ahime,lo vende à i perfidi Giudei. \ 

AUt MArid. 
Co'cari fuoi fratcHi il Saluatore 

Mangia la fanta Pa.fcha; c'l ci? trattatG 
Scopre di Giuda falr(),~ tradltore. 

Alle M IIrt". 
l piedi laua à i Di[cepoli f~oi .. 

Il buon Giesù,pcr dar VlUace elfemplo J 

~nt'dIèrdeue carità,fra noi. 
.Aut M 4' tll. 

Fa l'v ltimo fcrmone,e r~ccom,;:l11~~ 
Al Padre i Cuoi dtlettl ,c ch Cfsl In pace 
Stiano fra loro)e in vnion comanda. 

o ': l 2 3 4 5 6 

Aue M"ru. 
. Ora ne l'Hort9,c agonizànte pio ne . 

Sudor di fangue,hor ben'ha il cor di pietra 
Chi amaramente à pianger non lì moue. 

Allt M IIrtll. 

A Pietro dice à Giacomo,c Giou:mni J 

Che debb:m orar [eco,e vigilare) . 
Métr'egli è in tante anguctie,e in tic' affini', 

Alle M"r;A. 
Col bacio il rio Difcepolo il [uo caro 

Macftro(ahime) tradifce,& ila Turba 
Lo moftra,l'empio tradItore auaro. 

/ A.llt M ~rjll. 
A' rei Minifrri Chrifio raccomanda 

l Difcepoli fuoi ( ò amore immen[Q, 
O (.arita infinita,e memoranda ) 

ANt M"rill. 
Taglia l'orecchia il vecchio PefcatMC 

A Malco,e Chrìfro lo rifana toftos ' 
i dona vita à chi ili-dà dolore • 

19 
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PATER NOSTER. 

P Iangi Animadiuota l'afpre,edure 
Perco1fe di Gitsù,contempia quanti 

Hcbbe per te flagelli,e battiture. 
Alle M arill. , 

sccolo inanzi ad Anna,& vn viI feruo , 
Scnza cagio.',i! vifo gli percuote. 
Ahi ma [pietata,ahi cor'empio,e proteruo. 

Alle M IIrill. 
Tre volte nega Pietro il {uo Signore, 

Poi (ì rauede nel cantar del Gallo, 
E piange amaramente con dolore. 

Alle Maria. 
Straccia le velti Caifa,e Chrii10 accuf.'1 

Di befiemmia,ahi rio Giudice, e crudele, 
Far fi gran COrto à vn'innoccnte s'vfa? 

Aue Maria. 
Chi haud il petco di ferro, ò il cor di [affo, 

Ch'vdendo flagellare il mio Signore, 
Non fi confumi in p;anto à quello paifo? 

Aue Mìlr'U. 
Ecco il mio buon Giesù naoti à Pilato) 

Legaco,e firetcoj & ecco Giuda iniquG 
Appefo à vn tronco per sì gran pc:"ato. 

.Ati, , 
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.1.111 M dI'id. 
Manda Pilato à Herode per [ola2zo, 

Q.!!.al dopò haucrgli fatto mille fcherni , 
Adietro)o rimanda come vn pazzo. 

. Alli M AriA.. 
Non troua caufaalcuna in lui Pilato: 

Ma la Turba crudele ad alta voc~ 
Grida,che Chrifto ha cruemcato. 

.Allt M A"itl. 
Q!tel meCehin di Pilato [pende ogn'opra 

Per faluar da la morte l'innocente; 
l1a contra l'empia fetta in van s'adopr~. 

A1I1 J,{Ar;tI. # 

Voglion più tofto vn'empio,e federato 
Trar da 13 morte, che'lmio dolce Chrille>, 
Che mai non fcce error,non fe pecçato • 

.AUI M Ar14. 
Ahime,ca'à la colonna vedo porre 

Il mio dolce Signor',e batter tanto, 
Che tutto fangue lafua vita corre. 

, 
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PA'l'Ett NOS'I'ER. 

SE mai piangefiiòd~raA~im~ mia, , 
. Hor piigi,poi che a Chnfta.e preparata 
L' afpra fua Pafsion'ace~ba,e na, 

Alle MartA. 
Entro vn viI manto poagon p~r d~rpregi() 

Il Rè del Ciclo,e c'oron~n dI fpme . 
Il facro,capo)ahi che fp~etato pregIO. 

.Alle MIt"a. 
Ahime ch'io mi confumo à penfar fo10, 

Ch: quel che fec~ il m?~do,fta beffatO 
Con tanti fchernt,da 51 merme fruolo. 

Alle MArill. 
Come non t'apri,ò terra à queft? pa{fo, cy 

Vedendo il tuO Signor,che ploue fan9~e, 
Con vna canna in mano affhtto,e 1al1o • 

Atle .M IIrill • 
Per iù fchernirti,ò mio Signor Diu~no, 

.~ chiaman Rè,battendoti la fa~Cl3. i 
E tu confenti,e fiai col ~apo chmo. . 

Alle M ""11. 
D~ ca o à' piedi tutto flagellato, 

'Na~ti'à Pilato vien l'humi1e ~gnello; 
E pur non piangi,ò peccatore mgrato. 

o - 1 2 3 4 5 6 7 8 
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I Alle M'.t,itl. 
l' , ' Prega Pilato il PQPorofii~aro, 

Che per pietà li Iafd il Saluatore ; 
Ma ogn'hor più quel lì mollra arrabbiato. , 

Alle Mariti. 
Non folo à rimirar Chrifio,che ungu: 

Non lì mOllon quegli empi hauer pietade, 
Ma lì voglion latiar con ìl fuo fangLf.e • 

ANe M ",i" . 
Ahi Pilato infelice,non comprendi 

A le do lei parole del mio Ch dHo, 
Ch'egli è figliuol di Dio,che no ti eméJi ~ 

AlleMIt,ÌA. - , 
V~rria lafda.r Pilato in iiberrade . 
, Chrill:o,ma quelli rei gli fan fapere, 

Ch'ti perderà di Cefar l'ami Cl:ade. 
\ . 
ANl M /lrlA. 

Molita Pilato à quel popolo atroce 
Chrill:o fuo ~è;ma quel più duro,& empio, 
Crucifìggilo grida ad alta voce. 

~."'t§(1)"~,,""'''' 
~~~ 
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. . l'ATIlR NOSTra. 

A Le Croci,i le Croci,& à gli affanni, 
Anima mia,poiche cotante pene 

Hà da patire il Rè de gli alti [canni. 
A_t M 117it, • 

La moglie di Pilato ifpauentata 
. Stà per la morte del gran Rè fuperno; 

E tU non ti [pauenti,Anima ingrata.~ 
ANt N IIritl • 

JS 

Pilato per moftrarla [ua innocenza, ~' : 
Le man lì l'aua, & à gli HebreÌ dà Chrifio 
In preda ( ahi fal[a,e peffima fenrenza) , 

A~t MI/riti. 

Chiaman di Chrill:o il pretiofo fangue .. , 
SOpra de i figli loro, e di lor fieffl, .~ ,: 
Più'crudi alfai,ch'ogni [erpente, od angue. 

ANt .M 4rl4. 

In'mezo à dU2: Ladroni ~ condeIinato 
" Il mio Signor benig'no à l'afpra morte; 

Chiqui"non piange bendi Tigre è nato. 
Allt MArtA., 

Ilor'eeco il buon Giesù [otto la Croce 
Afflitto, e ft:lnco)e tutto vulnerato 
Gir ver[o il Monte à patir pena atroce • 

. • t-. ·r C 3 1l1l~ 
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~Allt ],fAr;". 
Corre l'afflitta,e dolorofa Madre 

A veder'il fuo caro,e do1ceFiglio. 
Q!.al vi à la morte fra l'armate fquadre ... 

Atte M A'f'iA, 
l'ion potendo portare il graue.pefo ., < 

De la Croce,la danno al Cireneo, 
Ch'ei fianco,fpefiò cade in terrafiefo .. , 

Allt M tl'l'iA • 
Fredica Chrifio la ruina,e'ldanno, 

.1 Ch'à gli Hebrd:wuerrà per tal peccato; 
Ma ridendo di lui beffe lì fanno. ,1 

Aut MAriA. 
A la morte ne và come vn' Agndld . 
, Il buon Gicsù,da l'empia Turba fpinto, 
, Come s'ei foffè al grande.Iddio ri~ellp •. 

Af# MAriA. 
Vicn la fanta Difc~PQ)a fra queAa', ,!(fa 

Turba,e gli afciuga il {açro Volto,e imprcf 
• Nel bi"llcolinla fama Imagin rcfi ... ':. 

,. 

~~~~b 
(, ), i 
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31 
PAT'l1l NOSl'lll. 

C
Ontempla Alma deuota quante pene 
Hà per te [opportate il tUO Signore, 

Aut-Or d'ogni tUO gaudio, c ogni mo bene • . 
Aue MAriA. 

()di i colpi [pietati,odi i martelli, 
. Anima mia,e piangi,poiche Chrifto 

Vien'inchiodato con tanti flagelli. 
Alle M",iA. 

Ecco in alto Ieuato il buon Giesù . 
Sopra la Croce,e con le braccia aperte; 
Che fai cor mio,pcrche non piangi tù ~ 

, Alte M Ari". 
Mentre che'l mio Signor fullegno pende, 

Prega per chi lo ingiuria,hor quidi impara 
Ancor tU à perdonare à chi t'offc1\dc. 

~lIe MAriA. 
Al L'\dro da man defira il Ciel promette, 

Per dimofirar,che al Ciel ne chiama tutti. 
E à chi fi pente ogni fua colpa admette. 

,Alle NAri". 
La Madre anguniofa,e tribolata, 

Raccomanda al Difcepol, hor contempla 
~nt'clla fotre afilitta) c lcoufoiata. 

I 
i i I 

2 .· 3 4 7 8 9 

, Api .. MllrM. j 

Trema,e pauenta peccatore homai 
,Poi che la terra trema,e'l Sole o[cura 
p l . 'd ,) er a pleta el fuo Fattore i rai. 

.,. " Aut M4;"4~ . 
Che non d,llf.uggi"il~ pianto, ,ahi trillo core; 
. Ve~eI140 d~uQ SIgnor.chieder da berè~ . 

~darg~icosl amar~,e rio liquorc. , ' t. ~ 
, All't ~M A1Ù. . 

Con,fun:ta~i nel pi~nto.Anima pi:t, ...:' 
. P9fe1a ~h~ C~nfl:Q In Croce hà conrumtlt~ 
p~~ ~ç la VIta lO canta pena J!ia. 

'. Aflt M~;ì.4~ . 
Lo ~.piri~o al Padre raccon:tanda,e fpira. 

L Amma fanta)~'vien fcrito & effo 
Il lume rende à qùeì~èh'e1 egIro tira. t,. \-, 

Allt M4rÙt. 

'Tolto di Cro.ce,~ laf?a Madre pura 
Lo danno ~n bracclO?c' (~1 amaro piant~ 
Pongono 11 fanto corpom fcpoltllra. 

Il fine dei Mifteiij 'Dolorofi. 

C f •• . 
'I Ci 
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oratione à Nonto ~ignore fopra tutti i cinque 

Mifterij Dolorofi. rt: J ON Da Gi .. !.Cbrlllo I\!J,",or. & s./ .... , 
Q'~~1~ \ m,o dìglilllJlo di Mari .. r ergine) il 'fuAl per . 
~~ me "Io/eHi {pandere {udor difp.ngue: (JJer fi" 

'gel~4Io aUa CoLomaa;eJJer coron4to cii Spwe j port~T 14 
C~re j & aRa jinù,el monte C"I.,4r;, effer eroe;fifo, 
;0 tj prego,cbe tu pìetc(amente r;ceu4 qutflo R • .o{ar;(i, 
il quale io pecclltrice h. 'recitato;1I ,mmor;a àella t144 
,afiione,& de; dolori deUa tua f"nt,(sima Madre ~6-
per lIitua paflùme mi conceda 14 rem,flione di tutti; 
mie; peccllti ,G" da pgn; "Iolta ) che io rtciterò qutllo 
~rario, "In fonte 4; l.,r;me lÌ !l, occbi mie;, .,,;ocbl 
lJuì compatendo;o alle tue ferite, percoJJe) & pi,gbe, 

. & à i dolori della tua {anti{mnll m"dre, pcr te m,
riti raUegrarm; in eterno, (7 tJJer "r,1I1I'. i. ,lo. 
rilJ ,delleo ' . . 

, . 
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. t{OSARIO GLORIOSO. l' 
II terz.,o Rofario,addtrllandato GLo-

riofò,contient in {è cin9ue .kli- , . 
fterij Glor!ofi del SIgnore 

Giefu Chrtflo, 
"& della fua Santlfs·Madre, 
· f.5' de tutti i Santi, & qUI 

comlnCl~. 

I. Della glorio{a Refurre~tione di 
ChriH:o. - . 

Il. Della fua ammirabile Afeen-
fione. 

III. Della: mifsiooe dello Spirito 
Santo n~ gli Apofioli . . 

1111. Della Affot:ltione della GIo· 
riofa V eroine Maria. ( 

V. Della gl~ria ~i Dio~& di tut~i 
. iSanti. . . PAS~ 

Il I ,, ' f" I I 'I 
o \ l 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 
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44 
,ARGOMENTO 

Del terzo Rofario, detto 
Gloriofo. 

ASSATG 'e' il cieco L,rror, 
ecco l'Auror., 

[h, 'Vien di nuouo à r 611 .. 
legrar ,l ~{)nrJ,. 

Ecco)Jfci·~ Chrifl9 del fi-
. . ~ po/crD foor., . 

SpogliatD hAUédo pria del Limbo ilfondo; 
Sùegliati ptccator,che giunt41 è l'hortl, 
Che ti rauued, de l tuo errore immondo; 
é' fufùta al ben far ,mentre che puoi, 
E lafcia nel fepolcrI i 'Vitij tUOI~ 

, 'A-
. i 

2 3 4 5 6 7 8 9 

.. 
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4'5 
PA'rJlJt NO!'r!R. . 

Q Vaoto dobbiamo hauer oioia innnit" ' 
P . h b ", 

01 C e Chrifro [urgendo da la mo ne 
V c:nuto è à riparar la noUra vjta. / ' 

Allt M IIritt. 
Lega Sathan giù ne gli eterni pianti. . " 

E d'indi caua,e verfo il Cìeloinui; 
Con fefia;e gioia i Patriarchi Santi. 

411l NltrÙt. 
A vita gIoriofa,& immortale 

Sufcita Chrifto, col famo Veffillo 
Della fua Croçe. in atto trionfal~ ' 

ANe MIIIÙ. 
2cco il Trionfator de l'afpra Morte. 

Ch'à confolar và la fua cara Madre, 
Accompagnato dal'eccelfa Corte. 

ANe M "ritt. 
LaCcia la Madre di letitia piena, '. 

E fe ne viene à gui{a d'Hoftolano . 
Ne l'hono à dimofrrarlj à Maddalena: .~ 

dfJ( M"ri4. 
A le fant~ ~arie lì fcopre inante, . 

Mentr clIe van con preriolì vnguenti 
Pcr vnger le fue membra façre,e fant~ • 

• r 

rrr 
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• • ANI M"ri~; 
Appare al Santo Vecchio Galileo, 
. E lo conforta,e lo conferma in fede, 

Pel pianto amar,ch'ei del fuo fallo fco. 
ANI /ti 111'Ìt1. 

Alfuocarocugin,qual fattO voto . \" 
Hallea"di lbrdigiun perlio ch'egli era .,: , .. ' 

. Refufcit.3to,appare,c li ti ftotq. ~ . ,t., 
,AllI M ",.ill. 

A i~duo Romei al'pare,indl rimane 
A cena feco,e via [parendo falli 
Conofcer loro à lo fpetzar del pane. 1 

AflIM.cru. 
Dà la Pace à gli Apol1:olj, e gli mofira -

Le piaghe de le mani,e de'Cuoi piedi, 
. C'hà riceuute per falute nofira. i 

AtlI M.cri4. 
Monra à Thomafo il fuo fanto coRato, ' l 

Et ci grida,Dio mio,e mio Signore~ ·f 

Petdonami;che incredule fon ftato. 

, t. " 
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. P A T ! It N o S T E R. e Ontempla,che'l Signor benigno tanto 

Sempre r'accrerce gratie,e priuilegi 
Per m'ézo,e via de lo Spirito [amo. 

A Ile M IIr'~. 
InJ1:ituifce il Santo Pc:Ccatore 

Per fuo Vicario, e de la {anta Fede, 
È del Gregge di DìoPadre, e Pall:ore. 

, Alle /tf»triA. ' 
Manda pel mondo à. predicar 1.t Fede, , 

l Difcepoli fuoi,e in eR1 infonde 
Lo Spino, onde per dIi il mondo crede. 

Alle M 4rld. 
-Conrola ChriCl:o la fua cara Madre, 

Con gli Apqfioli S:mti in compagnia, 
Prima ch'ei vada à la ddl:ra del Padre. 

Alle Mllri4. 
Contempla quante lagrime dal viro 

~parfe la Santa Madre,e le forélle, 
<l!:!.eldì, che Chrill:o afcefe al Paradif". 

ARt Mariti. 
Dato c'hcbbe la [ua heneditdone 

2 

A difcepoli,afcende al Cielo eterno, 
; Con la vittoria del fuo confaione. 

ol • 

3 4 5 6 7 8 9 
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, . Alle N~,;,f. 
Scenqç vna nube dal teJc:fte Regno, 

E copre il mio Signor,mcntre che fafe 
Al Padte,ù và chi ai fua gratia è degnO. 

Allt ·'NArlA. 
Meri,tre fiupidi fian con r occhio inrento .~ 

SCè=nd~1Q' (iue Numij del celelle Chop>, , 
" Che danlor nuoua del fecondo Ad"énto. 

:, ,,' 1/1.(;.', M ",i". 
To~ che Chrill:o gionge al Padre ecerfJC'.1 
, Vi~n coronato dicclell:c glOria, " 
, ' D-e la qual Rè fia' fetnpr~in.femp~t~. 

. ' AM, N ,trill. ' , . 
Siede Cbriflo la sù ne l'alto Itt;lper&, . • 

, Con gl~ria grande fra i beati fpirti. . 
Onde n'hanlC' fant'alme vngaudio interno. 
,', ' A_t 4/4"". 

~anto ~rhumanit:ì,pregapcr noi ' 
lf Padre trernQ,che ci dia perdono. 
Per la v,irtù d~ gli alti merti fùoi. . ' 

. ,.. .. ' 

,lo 
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C· . Onte~'1Pl.~ çqme: Ii>i~- Qtlllig!Jp.,t.;aptQf, _ 
~R~,ço~ndatq\ha in,terrail pr~prio 

. ~~}Fìù ancQf~lq ~pirito f~qt9'. (I:iglio, 
. 4Nt t44ri4 • 

Ora ~Madre con lç pie foreHe,-, \ f ~ ,', 

"\ \, E., gli a:1tri"per ,ri<;euer ne i lor pet~i, ,1 
<; .' ~çJ#a,tpme del:ft.!k ~mòre ardenti,~ ~lIe • 

. 4neo;.M,4rZ4. 

Mentre fian. chiqfineJ:v!aco Ioeo, :',,\ ' ; 
Lo $,pirto fap;p (opra lor ddècnde, . 
li !gfiamm~,ill?e~çìj.or di f.,ntQ,f<?ço. 

'" A.~-'~M4ri4 • 
ToftQ,ch~.fQP1"a ;l(mrlo-.$.pi.rco fcende,' 

Comincian9)~ p;rJ~r~ivariç lingue, 
E Rf:ç~jcan:~~~ptrpp~ ijupe'I}çie. ' . 

••• f, 4UI..li!"rl4. 
Conum.e;P.ietr!l5!'lftNP fol f~rmone, 

Seeq1JÀ.o ch~lcpi~EilJ9- fcrirrora, 
.. ' '!1~~ p.~gefmqJg;,mf!a~più per(ol)è • • 

, - AtieMdri4. 

Eran perfcuerantì ib;1ttezati 
Ne la fanradottrin3;,e ne l'orare, 
Si come erano frati ammaefrrati. 

D ~ Aut 
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he-MA,i.t.. ' , 
Nfi hom~ diGiesù'Pietro rifàn:! .q? ~~
. V n'lffidrato,ond~ n'ari'3bbia')e fl;ém!-""" 
o . L'H~braka Turba fgriòbil', e pro&&tt 

Aue lM4ri~. 
Scende 1'Angd dal Cielo, e di pfj~io~ : .'1 

Trà Pietro,e gli a]tfi,~' jn; Jiberta!'g~injette, 
.. :. Onde :n'ha il popo l gnmdc atn1llir~tidne. 

Alle -M,ifiA. 
Più voJte fur battutLe flagellati ~ l ~7 ri~')1\1 

Per 1~ puhliche piaz~e,e he'Teatti v ~ 
Gli Apofroli,perChiiftb;e dirpreii:i'ti, 

A.t Mi/ri4. 
QteJ grati Cornelio cltt~ainjRòm~no ",'':, /1: 

Da Pietro"fù à làT'edè 'c6ntiertito;::Q .) 
E battezato dir fua prép'ri~ màrn:W :, . 

Aue 'MUtA. 
Chi quà, chi l~ gli A p6flòH 'à.i Chl'lirtò '::~) 

Andaro à pfe<iiC~rla fa'nta Fcde~ 
F.icendo di lrlolt~A!mear Ciel{j!ii€quifio. 

il' .... \. ", ... 
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PATU Ncwru. 
57 -

Q Vena comemplation ti perfuade' " . 
,A péfare in qual gloria~e qual fplédore 

Sli;..··dc la. facrofanta Trinitade, ' 
Ati' M .fri4. 

Penfa con quanto gaudio,c quanta gloria 
Stà la M.ldre di Dio ne l'alto Throllo , 
~ar hà di n<~i la ~ù fempre memoria. 

Alle Mllrt4. 

De gli Angeli beati penfa ancora 
Q.l_:tl iìa la gioia,cde l'altr'Alme [ante, . 
Ch'in IO,de dì Maria clntano ogn'hora. 

Aut M Aritt. -

I Padri ancor del vecchio "relhmento 
Stan ne la fanta gloria alta,e fublime; 
Et hanno in mirar Dìo Commo contento.: 

Aue U"rld. 
Glifpiriti di qllci,c'han rilJelati 

De le {acre [critture i gran Milkri, 
O quanto gaudio fenron fra-Beati. 

Aue Mllrtll. 

Confidr~ Anima pia quanta lctitia 
Han g1i Ap0fioliSami,.quai per Chrilto 
Spt'cz~aro ogni ripofo,è ogni diuitia. 

D S 
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Allt M4ri4. 
li quc'Marriri Sami,e glorio1i, -

, Che patir. tanti firatij,e tante pene, 
O come HannoinCiel licei) e fdt:oiÌ. 

A"~ M A'ri". 
Conlidda la gloria de'Dottori, 

Ch'interpretate h<!n le fcritture'f.'Ultc, 
~ant'hor felici fian J.le gii alti Chori. 

Alle Mariti. 

I Confefrori, i quali in quefta vita 
Fur trJbolati; anchor torniti in menre ; 

'. Ch'hor godono con Dio gioia infinita. 
ANt Mari". 

E quelle [acrerante Verginelle, 
Che per ChriHo patir tanti martiri, 
Hor lieti [plendon Copra l'alte ftelle. 

Allt,M ArIA • 

Contempla al fin, & habbi [tmpre inanti 
A gli oç:thi tuoi la gloria,c l'allegrezza, 
C'han t!\tt~ ,jn [omnia i gloriofi Sand. 

lifirtede1te,rzo,& vltimo.Jto[ario, , 
detto Glorio[a • . 

.. 
Ora-

( " r 
8 9 2 3 

~""' .... e __ ":: 
4 5 6 7 

, , 

lO 

". Oratione [opra tutti ~ cin~ue Mifterij Glorioti 
, della Beata Vergine. 

~
Z7t -~1l\.egina del Cielo ,madre di Dio, & madrt gO m ogni con[olat;o~t, ;0 ti prego per qlle/la 411:
.l~_!,,?! grl':t:t" ml'ffab,le,cbe tu nel tuo cuore [ent,-

fii ,quando ti .,e~efU rt:p,ntinaml'nte apparire innan:t; 
il tt40 (anii[simo figliuolo Salu4tor no/iro Giesù cFm/lo 
riforto Glorio{o ,'(!f ;mmortaleda mOrte à »ita i che tll 
Ancora ;mpèt'ftH~~l' l'anima mia dallagratia tua/ia ri-
fu[citata da{f'lpblcro de i __ itij,& per quel gaudlò c'h; 
."efii.quando lO' 'Icdefii [.slire in Ciclo, O- àfiiderfi ali. 
dtHr. del 11adre,fam",; gratia, cb'io [empre [aglI{' in 
Cielo con la ".ente (carICa di peccati, ilccioche la mia ci 
IItr[ationl' in Cielo fia [trn,re. ,Er per quella gr~di{sim. 
con[olatione,cbe t;cofljòrtò tutta t'anima, quando [e.loc 
;endo ;n trtli f4nti .APQ{toli riceuefti lo Spirito tantO. 
impetrami tui,loriofi{slma' M.idre dd l'Dò Spirito satò. 
che eglì ancora mandi nel mio' pett()dlcuna fauilJ.a di 
quel diuino amÒTt; acdo,bee'io di lui ~cce[a, runangt4 
dentro tutta cònrcrlata.Et per lA tua glo,;ofa.& trlo,.~ 
fante affontione in cido.jd' che fra aJJunto IQ [pirito mio. 
dalla gr4ti4{r.petna ..,er la celtftc patria . .Acciocbe ...,i
uendo così r"pita al Citlo con opere,& confàntipéfieri, 
io meriti per la d;utna gr,ma, & per li t'uo; àcgnifsimi 
pmghi dopò mortùflere rICtuuta nella gloria de' Beat;. 
& ne C~ori deUe Sace Yerginhtra le quali io babbia sé· 
l're à tod~re,t benedir te,tc S'grzora deUa cotte rettfle • 
~gm" dcl modQ,& ,0rO"11 tieae Y crgù#. .Amen. 

, . D , Bre. 
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'Breue ragionamento alrAn'jma 
deuota fopra i fudetti 

l\tli!l:erij . 
..... V lflni(cono ì M. Hlerij d~l Santifsi- ' 

010 Rofario. i quali fi deuono medi 
- . , -~ tare con tutto il cor~.& hl efsi confi 

• ~ . ~ derare quante fati~~e;t.& fudori hà 
- Copportato ~r nOI ti ~~.pofiro J & 
~n(je'me pEClte quati dolori,& affanni habbia feo
titi la Beat. Vergine -per il fuo dolcifs. Figliuolo, 
& quanti obJjghi habbiamoà [ua Diuina Madlà, 
per j continui ben(.fidj I ch'dlo ~i hà [atti, & fà 
d'ogni hora;f qua ti fanorij e doni conce4e à'fuoi 
6leuoti. Però Anima. fedele Ce brami hauere l'tter
Ila grarja.ccnttmpla pi~mente queflo (anto RoCa 
rio ,e imita le fute artio,ni di Chrifio, e della [ua -
gloriofifsima Madre, efà frrmo propo6to di non 
mai offendere (&la Diuina Mac:fià,cheal fine per-

feuerando in queflo fanto dlèrcitio J farai 
_egna di fali re nell'eceelfa Patria à co 

&lier(' di quel le rofe fragranti, & 
pretio{e dd)' amenj{simo 

(;iardmo del Pa-
radifo: 

I - Che'1 Signor'Iddio ti,conccda la gratia~ 
J\,Olcn. 

I I I I 
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SONETTO SOPRA L-A -
PASSIONE DEL SIG. 

l M 4 p~angi, poi che'l tuo Fat
tore, 

Q!!.al ti creò sì candida, e si bel
la,. , . 

Vien da~l'Hebràica fetta iniqua> 
e fella ' -

_ Piagato,e morto con taNto dolore. 
Mira fu l'alto tronco il tUo Signore, , (13; 

Che'l C!Po aggirra in quelta parte, e i qllcl 
E prega il Padre con dolce fauella, 
Che à chi l'offEde, admetta il graue errore .. 

l\1ira il g,ranRè del {empitemo Regno, 
In terra [cdo ad effer crucififfo, 
Per purgare il tuo error con tanto zelo. 

Mira le man,che già formaro il Cielo, 
I piedi,che calcar terra,& abiffò, 
Con afpri chiodi fitti in duro legno. 

, . Ad~nque mofira legno, 
Che n haI dolore,e [ofpnando forte, 

Piangi ituoi ,can peccati) e l~ fila morte.. 

La~ 
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Lagrime pret;o{e {op'ra 14 'P4{r;e"e,& MorII di 1{()/t 
, ~ Signore Giesù Chrzfto. 

Di Giulio Cerare dalla Croce. 
(gue, 

fISi~~~ OR che'\ Cielo,la Terra,el V éto, J~. 
~1! r.l' Aria e fatta tenebrofa';~ fcura; 
~.~~ Poi che l'alro Fattor tinto di sa-gue. 

ll~xffl-.~ Stà ~~ l~ ~rboce dhi~pieth~~,ao,.eeddUe~rdao· -r 
li RaglOn e ;o,c, ane 1 v .. 

ta fanra tarDe immacolata . e pura. (fangue 
Sol per mia colpa.'in pena,~ .fl:ra~io tanto, 
Sofpirì force,e au con~l1mJ In ~l3.llto. 

Ben h aurei Signor mio di ferro CInto 
11 core; e quaFdiamànte il petto forte. 
Se rimirando te di vita emnto, . 
Nonlagrimafsi di tua cruda m~rte " 
B d, interno dolore afiretto,e VlOto , 
Non dimofirafiè(haime) quanto m'apporté 
Afflition quefi' .. (pro tuo martire, 
Ca.ufato fol da l'C'rtlpio mio fallire. 

Ahi che Serpe non fon di torco pieno, 
Ne d'A (pe nacqui difpic:tato, e crlld~; 
Ma vn huom mortale,fragile, e terr~no, 
,Che fono la tua fè mi copro,echiudo; 
E però s'io ti ved'o hoggi ripieno 
D'afpré ferire di[pogliaro,e Gudo, 
fòrz' è ch'io pianga lO doloro re tempre, 
Sin 'che qudt' Alma mia per te lì fiempre. . 

MIra 

. I 
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I 
M!ra oninato cor viJe,& indegno, 

11 [ommo Crearor de l'vniuerlo; 
L'alto Motor del fcmpiternu Regno. 
Quel eha creato il mondo lO ogni verfo, 
Hoggi per faluar te fuo ca ro pegno, 
Ch eri per tua cagion dan nato,e perCo, 
Stende le braccia con tormenro atroce. 
Sopra del graue tronco de la Croce. 

Quel facro capo,ch'alt4 Maefiade 
Porre al altr'Alme Angc:Jic he,e diuine 
Per corona regal,per djgnicade~ 
Vien trapa{fato da pungenti [pine l 
La [anta faccia pienO! d'humiltade 
Perco{fa;e guafta, con tame ruine 
Per le guauciate sì liuid .. ,e nera, 

.. Ch'à pietà mouerebbe ogn'afpra Fera. 
La bocca,ehe con [anti,e bei concetti 

Spar[e nel mondo tant'alta dottrina j 
E co n. tanto feruore à'[uoi diletti 
La firada aperfe,che ne) Ciel camina. 
Da gente inerme,& huomiQi negletri 
Vieo difprezzac3; e mentre:i ber lì'China, 
In vtce d' hauer daro Manna,e Miele, 
Cibata vico d'amaro Aceco,c Fiele. 

Le faore man,che già formaro il Cic:lo, 
l.e Helle, e'l Mare, e rutti gli Elementi; 
E che dicron le Jeggial caldo,e al gieJo. 
A le pialltcJà la tccc"à l'ari",,: i'venti; 
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T~a'tte fon, foÌ pel' fOllerchio zelo ' 
De la noOra falute,da pungenti 
Chiodi,con tanta pella,~ t:mto ftraccio. 
Che penfandoui più 'l"iù mi disfaccio. 

~el (acro{anto immacolato pecto, 
piell di tal carità,di tanto amore; 
Di fiamme ardenti di vjuace affetto~ 
Verfo me ingrato,e mi(er Peccatore. 
Da vn crudo ferro perfido,e (Corretto 
Palfat-o veggo,e penetrato al core; 
Et ei non fol perdona tal ferita~ 
Ma dOlla al percufiore eterna vita. 

O benedetti piedi,chc calcafii 
La terra,e con cf empi alti,e diaini. 

,. 

l.a via di gir'al ciel ne dimofiraOi , 
Sopra le sfere,e i cerchi chrillalini. 1 

Hora vi vedo vulgneratiJe guani, 
Sopra quellegno,miferi,e mefchiai. ' 
Con piaga così larga,e sì profonda. . 
Che come fonte il fangue elcc,& abondl~ 

Q!!~I ,che la legge diede al gran Mos= 
Sul Monte Sinaì con tanta gloria : ~ . 
E fermar fece il Sol per Gio[uè 
Nel Cielo,ond'ei ne trafTe alca vittoria ; 
E al Pafiorello Hebreo tal fona diè. 
Ch' efiinfe di Golia la vanagloria; 
Morto ne vien da inermi, e vii Soldati, 
Fra dui buominiinfamì;c: fcclera.ti. '" ~ - .. .. 

T r 

Quel, 

;~f~ 
fl.nel ,che già diI Mar roifoaperf:}'oncle. II") 

f. vj fommerfe l'empio Faraon:; ~ l- r. 
E quel popol condLJA'e àle feconde ,-'~' 
Campagne,in terr.a di prol1lifsione. ' .• 
C~banqoJ (Flara~lt',aon~in qu~lIc: [pon4e~ j J;;J 
DI Manqa,con ~_l .c;tldadfeçt1one. ; , ' . <' 

Ett./fo ing·rato ci C3tptÌ belJ~fici . . ,ì( ~ 
Gli rende in·guiderdon çi:\nti fuptici. . . f 

(lucl,ch.e [al.uò.dal,afo!~.acear~cntc ,.~ t~.1 
I tre FanclUlllJeJuo.r SII tr:il.!fe Jlk6} ;." 'r 
I. Sufa,nna accufatahlfamcntc ... oF 
Da' Yecchi~ngjufi~,di lafci\liaaccefa: ., c/ 
EdaJ'jra [rarnad'innocente '. . J l h J' • 

Giofcppe,qual ppi yide altri paeft.' , .'. ~ 
H€>r l'cq;lpia.e iQinna Tu~ba lo trafigge; • . ~ : 
,Cr·iàapdo .cru,ifigg~ , (çq,ci~gg~L h· . 

~ueJ,che d' Ac;hit()f~l ,,~~p~9.ç~nfiglt<?:Jlli> ,; 
,', ; -l'è r.cl.lar v.a.no~~ ~"ullllf dC;I ~U~i,.tl ~ d ~ 

}.'I p~har~tl~ Rè ·fuot.di p,erìgli9JT~' -- ; J H 
l.euò,~~l lì tl:q~,.aiq'~.qe,l~tt~!: ~:::1 
!.' ) giuno Matdo~t)(;6)-dalc:.ru4o at1iit~lltJp 
D'Aman ritr~ffC;lfc;e~trato~.~ bfU~tO. f)"lr..:l 
Hor morte giace,in ~anta c,ru9..c,ta~e, '" '0 
Senza conforto akU:1))fpn~a pU;~c. " . 

(tuel,(be con tantaglori~.~;u.~~\}?o~9fifl ' ;~ 
Nac9ue in !5etble~, fra l' Ang~~l~Q C;ll9~~~ 
.Adorato da ~c~gl,eda P.aLlon. 1'-' l i b -;~' tI 
~r~(tr,n.ig d~ Wrha,I~~~~ç,~,~ f.?ffJ.r (!~n;.: 
(' ,.~~ 
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~tet,éhe Fi~ci,itnéf Tempio fh'Oottori ,." 
Montò di fui Dotrrinà ìl,t!ran Theforò i 
Hot [ellza honora)ùm,ne tiueren2.& 'l ! 

Fa dF gli errc.rilirrui la pellitenn. ;.~ ." 
QueJ.ch'à le Nozze fecéd'a~qua vino, 'S 

E'I pa n moltiplicÒ fra tanta geme,L ; ,1\ di 
E col fuo, gr-~h pòttt alto.e diuino '. -: ~ ~: .. 
L3.zarò {urdtò morto,e fetente. :. ~I' 
Etl figliootdeta VedQlumefchino \ <,eb,i:u 
Ritorno pnr'in' vita Iìm11~r.telo .. 
Hor [e.Q~a a!cu'nfu~sidi(\~alcun'ajta.: 
Con dffrob'rlo } e d,shonor eCce di vira. ' 

Quel)cbe già nel Gjòt'd~~ <~at gran-Giòùanrt1 
Si fece battezzar nél~e'fa(r'acque: ' ~ 
Done Ybci stytiirdà g li altHtanni. . 7: • 

~efl'è jl'dilettò mi6,the nH'compiaèque: 
V dite1U;~chevrtflyd d'àffanni, " " 
Che peffaltiar~a~~L"A~illl mondò aAcque; 
Hor pofl:cYitl'ib&t~'#qaibj:fi (forge: ' ' 
E ~ g~rrr~cHl'P.à'M(jlbf gli porg~ .. · -, J; 

Quel, ~}IIg;i ~rMtJ,~{fioiifÌlnte • ' " 
Efltrò 'tIe fa Citòtalu l'i\fi'hélJb, ; , 
Oue tl>rfér 'lè' gèn1i'tulf~ ijililnté 
Ad hotJorat%c&meRi'oouella; , .! 

E chnel'>itt~tfj1'&r~aha itianté. ;: - < 

c'flli('8tt8 'ì'pie~r gli poneaJl mantellol ",H 
Bor qirpogli~t? in dl~ietato fc~mpio, ' 
Efiinc:S'tefta lfl melO .Vn FtJPòl'cmpio. :" • 

tb3~ Quel, 

T i 
2 3 4 5 6 7 8 9 

~, 

~et)d. già (oprt>i 2nltlaéciofi t'tutflÌ., ~.~ f:.!{) 
Mentre pìù,in:it.à;e.pjù·-rJ:irbato il m.ate •.. ,;.i 
frt mea ,\'onda:.pa{rò oo':piedi afèiuttr, l;:'; , 

E Pierrocra{fCJ,etgH,altri da pefcare i ' : ~ 
lmpiendo difua gtariail'petto "tutti I d', •. ' 

E cìiW>\rtutelfanca.e fil'l~O'llre~ .. 'I, lI)':; ; 

Hora fra mi"1UIi"k,è~~gtnti " ...' 
llatirce àrorto'(ohjmf:) mille t«menth 1~ I 

. Al fin quel Creu(jlI1qutt1it1i11 Monat'cA,-• ·1 
QUt't.wrl)o.t.'fI'Oop~~~ 'incrta'eo j ' 4 r,~ 
Qùt1wli~4endQ 1anofir' Alma ~ca t1 
~ni.fcdetj~,d~ogtli peè(àto. " .li·.'.) 

Il graue pef().'tO~hefè'tl~"io(itKaI!Cà. Jl' . ~~ ',1;;'(( 
I tutto afflitto;}~(fu,. éoftfumato' ~lLu.,~ 
~eJ.che,paga,~èau.a tti ragioh' llI., .~~ 
A nei fopra c;lj'ittUttt)'r.;pone. ,,,) i J 

,~ (i) gratrl:a>nt&:MII",odti A.lVttna,:';;,~J ., .:",_' 
O [upn'n,.~teItfttJ~ftta j' .-il'l Cl ,l d, 

ttl!nrarp:eiri{~t~~Ili«r;t"at , ,ùb 0,._ 

O eterna Madt.! fidMt~ra f : :'~'job 3 
O fincera Calute CempiterDa. . 
O CempiterAlgKtià,jJea.ll.iatiera: 
O ÌJiltiera caritade,ò immenfo ardore, 
O àrdor,che mi confLtmi l'alma,e'l core~ 

,O Turba ingrat~~u:w.(QOno{centeJ 
l-erche non I~~fii.ihet Mefsia? 
Jlerche defti la mor e à l'irtnocel1te 

, A9"Aello,inpe~a. ~ì angof~io{a,c ~~~ 
. V. ' l', , _ etile! 

l 
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Quel bDQ;n'Giesù' s>ì)doTctle~s~ deDlenlet " '.~ 
Qllaeafpetaui già per P1rofetia; 
Etro ~venuto)e tu trifi~)ye cattiuo , ., 1" 
Ne gli bai çredpto,~f'h .. i,di vita pciuo. 

Ma chç .dk'jo? 110n fO.D,llari gJ1 Hebrei. 'I 

Sig~orlch~ t 'han ~o{)fitc't~l du~o lc&se J I . 

Ma l graul eC€CfSl rçde,rathCI reh. I " 

Di tne ft.lPr,te[~,pec;cato .. ( ,jlldegDoi . , i. 
Però à;te ~grido)M.irfreJ.e:mc:j; , ,.' ; ! l 
Non mip.riu~r, ~n~ì;~~~l. Ii~O ~d R~nOc') 
NOQ:luardar a mlel VU'I) J1JK}uhe.brntti, _, 
Ch'el fangue hai {par,[o perIaluarue t'ijtpi" 

PerdonamiJS::.worìa~çiò c.bé tante :: 
Fadèhe c'IJ;ti,dllracc, IlQl1lian perfe l' }' 

Fammi p:Jrtç la Hì &~l'al.cre{ante i '. 

Alme felici, lurnitlp[e, e terfe. ' . ~ 
Fà che queJt: Ahn~ dd ~a:o.aapr S'aml1llaAtc.J 
E flan mie vogljç m te tU.tté cOllucrfrj ,. 
Acciò ~h'io p'AAga,iatellra.,il.mio p.c~afo .. 
E dopo morte fia od,Cjel bbtQ~ 1.)J· {) 

'i~, -~:,~ '~1'~.,' ~.J:..! .: ... ()\J( f;") 

;,~ ":;rrl ,L lO :Et,I ,N~ .•• . , : ,m;l ì 
,_:.::..tb,,;··c, j:1 ... r;1r\)((~\', " "~. 

,t .. JO j ' -.:f f. J, .. r~ :r, 

""'lilT~t l~)~ 
~ ; d '. "6fl) .. t •• ~ 

. 
SALV~ 
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' ,. sAt.f1):"CROCE,')J t,L 
.• h ... · 1,1. ,3 I" . 

• 

~-e t. m' ', inchino~ ÒglQt. i~fo·. Le-
: .. '~;N 'l" " , . r , y • 

. . 51.J"", . V , J '" ... . 

frinro. 'del : facro.', tk pye'dofo 
'. ì SangUC. ! i . ' ' .. :nl::'" ( 

'. Del lg.itlnl MlJtot,dcl rerftp1!Cr-
. ' .. ( Jt1oRegno) :. .J'i!lJhl•i .. · 

Ecco quelf Alrti:a;inin,the ge~;è:l~n€Utç 
Poi che [(il pèp fllàèolpa,e fUf)' diffclt:.fo; 
Mira il fuò,·R~a"ntor morto, ~{èifai1gue. 

O Croce f.1ùt(f,Ò~trontto ~ltQ~~fett'O~' ..-. 
Che {efienefti 'quelcelefte pondo,J , 
E folti u l'mio Sigqor sì duro letrtb. : : 

In te (i fiefe il Rè'di tUtto iiI Mot'ld~ l . ~ 
;. o~he creòcon: fue ;man: lc 'SreMte-, e'l'Mare, 

. L' Aria, 'I~ét~rra; il Cielo,& i!:~ofò~o~ 
O CrdCe [Jl1ttt pura, C' fingohre 'il; . ' .• , 

~<?tf~11 figH~,o1djì iDio; {òp~bttay. \'!,Ife 
.'81 gran torfn4nto,e pene ta1'.lce 3U1'àrc. \ 

O Croce [anta noue Chrifio aeeolfcl . 
Orini noftrodelitto, ogni prccata .1 . 
E~al1accio inEc:rnall:AlmaRl fc!,olfc • 

'0 ero-. 
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'0 , 
,o~çJC?~e Canta,ò legn~d0k,~) gratp .1, ~ 

Al peCCat<.>r,qual PCJ~~1pe.z9 viene 
Ad effe'r'fu nel Cìerglo'rihcato. 

O<Ct«f:Js(~ta\1 JI~Q:fi.eif~b,rdt:s t;i~~ -. '~~'l1 . 
In [ommo gaudIo tll.uo1~vniuerw, . . ~.~ . 

(.'.1\ ,BeifQQ ~a-te,4jpl!t1dc..~rtt;fq~~~\ii; 
(O Croc~, fa!'lt~ il pec~>or<l'eruff,~~,;1, : 
. A tGeJi InGhma,lff. t~doJn.aJ11.a àita '- ,~ 

/ J n lagrime, e in:d0}oe tuttO CQnuer[o. 
O.(!J~o.c~fa_1ò. Atilo,r.~o.·13fytf3. 'l't"' :/~ 
: 10 lu~aeCe le braa:tt1iLS4~tor~; ~,-, 

~ : per, abhr~iar ~Ania,jilJinari~a.i :~ 
O çrn<c-f~tasò·tro~o}!iepiJ;amore:l j () 

V cr;ofuW,oje' dpat<x~1tc:rM'fom;{" , 
Di ,-hjltiadora COJl)P.tI:fttt(l,or~. ·;t ::1 

Per te (ttrinattc le T;Jl!ta,tc:~porte ' , ,l ")1 'II 
,pjtterrti,etl:ri@ Samati ~into, e .fcoll6!to ; 

• _. 1ìld«.larNit(t m'ot:t). fu la. mt.>ne, : .. 1:.' ! 
'fu rei queUa.CQlonna"chcJi.,:?EgittQ > ~) () 
, Fece.la-J1;orra al popòl d'l{ratlle,,:. li 

SCQprcl'lclQgli di-l'lotte.ikM'rnil1t4~it;o. 
Tu feila tolt.a Nuuota,c.he~qudle : ,,;.: ! ') 

Tutbe'coprifie,&:occultafie il giorno 
" .. ~ ~hi dtJk ~~n.ii'.à Dio ribeUi~ 

,-, T 
I I 
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T 

( ~ :;I 

Tu re l'Arca del pattò,çbe q'inrorQO . ' 
Portat~fù con gran. ye!lçra~i~?è, f.' ' (no. 
Per trar quel popo! fUOI" d'affanno' e fcor .. 

Il ~ 

lO 

Tu fei)l ::r;er;n~i9 del gran.$olomone:, _ 
La Ye~&.a 41.M?s.è? ~h~ap~r.~ron4a 'i "

El~La~geml~d~: .. G.c:~.ç9~~ ," " , ~'J ' 
Tu [el qqç~1adOtQ{S!'njl~~.gIO~t1da .~,. \\' 
Ce~~ Q~-Da.U1d,ta~t? ~tta).e çanor~~ 
Ch~mp~dI gaudIO I.1.mp~d~ .i,ogni,fpOda. 

Al fipe ?iQ.1 beu 8çlb;o 10 tç. ~~Il1Qr~h ,., '( . 
OgnI !tofira [peranZ~29&1Ji-çpmento 

, Donque)~en'è ragion éh'ogn'vn t'dd~r3. 
Fa dunq~e)? <.=!oc~ [a~c~)~h~ I.~a [pe~t.o 

Da,noI 0%01 lmplet~e,ooll'lneqU1t1a; 
Et JO, ch ad abbrac!arri fono intento 
Chi<:ggio m~!eri50raia, e non giufl:itia_. 

~ ... l ' \~. "', ~ • • '.. '\_ t Ji.' ,-

',: l L P -l ' N I~ " ~: <i.'-

t. '\ ~;.:. . ',-.~),.,~. 

\", . ..., ~ t""'" . '-

'i~ 
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, .. 
P E1i. $~~tt;i'J;-C~!II'i, J/'tfiCI,ltlltti, 

• S(jJj gtlJlI/~ aA;", ar 'l1ly1A ",;4 f~A~ 
Dt ~~ 'f~"~IÌ~(~ì'r; ç~N~~ ('IIHr"~~~ ' ' -<1 

O!." A",.,i!ùi1, dl'chriflli tt.'m'f,it; , . , 
_ . PII, che fi dég19i di ~ ,~litrne il 'p/IIII , :' 

• ..:t P1f4 Ch; ,illr.;,ì 14 Uttll M tltlYt,iiilil.~ 
l'trche 1,,,,~ìm"r;':~hJ ìl.ifc~ryti'Wjf.t~ ~ J\. 
J.~n)it4 Il,11i-;':'tJ'''èjlD ",'Il'" t4fl~ -

.1'. ~ - ...}' , . 1- " 
" .. ~-

01n:. - '. 1 j' " J É· " 
, t·" 1\1 plO, ~pçUOto Le~~o~e. . 

... H ~. = '; \ ~ 41. t . ~ ," ~ 1( '.' i . 

-s" E' cm tfiieU ... &lIldet:J{1, t.ljllel {t.rp"', 
Che ji dONtN4 ; I.tnt'ltlt' (oggetti, , -

J)1çrttl~1!C1l.h.4*Jf.", ì pi6 uttore_ 
~efi"lrit,!itm4 di sì grall conce 110. 
161; 'Vogti, pregar CII') lf1ttO il C(lre 

H .tNer perjÌiNfo itl.tlfo ,.;6 intellelll. 
E. (eftll/~t'trA~Ai ddO CIII 'II' mio, 
N6"rt,i3er trtitM') me, dagrlltie Di,. 

1 L F l N 2. 
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